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Svolta nella governance marittima, nasce “Porti d’Italia”

un fronte comune tra istituzioni e
rappresentanze d’impresa per raf-

forzare gli strumenti di prevenzione
antimafia nel comparto turistico‑alber-
ghiero e della ristorazione. È questo il
significato dell’adesione, formalizzata
nel corso di una riunione  presso la pre-
fettura u.T.g. di palermo, da parte
delle articolazioni territoriali di Con-
fcommercio Imprese per l’Italia.

CC’’èè un tratto ricorrente nella
storia recente di palermo:

ogni volta che qualcosa cambia, anche
in modo lieve, la città si spacca. 
È successo anche per la ruota panora-
mica montata, nei giorni che hanno
preceduto il Santo Natale, davanti al-
l’ingresso del porto, come se quell’in-
stallazione temporanea fosse un
affronto permanente alla nostra iden-
tità urbana. Eppure, basterebbe sfo-
gliare l’album dei ricordi per capire
che non è una novità.
Nel 1990, quando lo stadio della Favo-
rita venne trasformato per i mondiali, gli
anelli superiori del nuovo “Barbera” su-
scitarono un’ondata di proteste. I resi-
denti dei palazzi vicini denunciarono:
«non si vede più Monte Pellegrino»,
come se la montagna simbolo della città
fosse stata sottratta alla vista per sempre. 
oggi nessuno più ricorda quella pole-
mica: lo stadio è diventato parte del
paesaggio, e monte pellegrino continua
a dominare palermo con la stessa im-
ponenza di sempre. La ruota panora-
mica non ha neppure quella ambizione.
È un’attrazione stagionale, un modo per
offrire ai turisti e ai cittadini un momen-
taneo punto di vista diverso sulla città.
Eppure è bastata la sua comparsa per
scatenare un dibattito dai toni spropor-
zionati. Il Suap ha seguito l’iter previ-
sto, la Soprintendenza ha espresso un
parere negativo ma non vincolante, il
Comune ha autorizzato. Tutto regolare.
ma sui social si è aperto un fronte di
contestazione che va ben oltre la que-
stione amministrativa.
La verità è che palermo vive in una ten-
sione permanente tra desiderio e rifiuto.
desideriamo eventi, attrazioni, vitalità
urbana. poi, quando arrivano, li guar-
diamo con sospetto. Le vogliamo, ma
non lì. Le apprezziamo, ma non così.
Le invochiamo, ma poi le contestiamo.
È un meccanismo antico, quasi antro-
pologico. La Soprintendenza parla di
“porta di accesso alla città” e di “iden-
tità visiva”. È un punto di vista legit-
timo, ma non può diventare un alibi per
congelare ogni iniziativa. una città che
vuole crescere deve accettare che il pro-
prio paesaggio si arricchisca, si tra-
sformi, si sperimenti. Non tutto è un
attentato al decoro. Non tutto è una mi-
naccia alla memoria. La ruota panora-
mica non cancella il porto, non oscura
il mare, non altera monte pellegrino. È
un episodio, non un destino. E allora la
domanda non è se la ruota sia bella o
brutta. ma palermo vuole davvero cam-
biare, o preferisce restare immobile la-
mentandosi del fatto che nulla cambia?
ai posteri l’ardua sentenza!

al marina Convention Center del
molo trapezoidale, nel cuore del

porto di palermo, il convegno “Noi, il
mediterraneo” non è stato soltanto un
appuntamento su rotte, logistica e scenari
globali. Il 18 dicembre scorso, infatti,  si
è consumato un passaggio politico desti-
nato a lasciare traccia: la fine del gelo tra
la commissaria dell’adsp annalisa Tar-
dino e il presidente della Regione Sici-
liana, Renato Schifani.

Gruppo Grimaldi
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Il Tar del Lazio ha respinto la richiesta
di tutela cautelare presentata da gri-

maldi Euromed, che mirava a bloccare
la cessione dei cinque traghetti moby
aki, moby Wonder, athara, Janas e
moby ale 2 al gruppo msc. Secondo i
giudici amministrativi, allo stato attuale
non sussiste il rischio di un’alterazione
“strutturale” e “irreversibile” degli
equilibri concorrenziali del mercato.
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Ordine di Malta:
Emanuele Grimaldi 
membro onorario

Quindicinale indipendente di informazioni marittime e turistiche, economia mercantile, politiche dei trasporti e dell’ambiente, attività marinare e pesca

Tribunale amministrativo regionale: „Non compromessi equilibri di mercato‰

IlConsiglio dei ministri ha
dato via libera preliminare al
disegno di legge di riordino

della legge 84/1994 sulla gover-
nance portuale e sugli investimenti
nelle infrastrutture marittime strate-
giche. Il ministero dei Trasporti
sottolinea che ora la riforma passa
al parlamento per l’approvazione
definitiva, con l’obiettivo di dotare
l’Italia di un sistema portuale com-
petitivo e adeguato alle sfide glo-
bali, in un contesto in cui la
logistica marittima è sempre più
centrale per gli scambi internazio-
nali e per la sicurezza delle catene
di approvvigionamento.
La riforma punta a rafforzare la
competitività del sistema portuale
nazionale attraverso diversi assi di

intervento: la creazione di una rete
portuale più integrata e connessa
alle reti europee TEN-T; la sempli-
ficazione delle procedure ammini-
strative, in particolare per piani
regolatori e dragaggi; una program-
mazione unitaria degli investimenti,
superando la frammentazione deci-
sionale delle singole autorità di Si-
stema portuale (adSp). L’obiettivo
dichiarato è quello di ridurre i
tempi autorizzativi, aumentare la
capacità operativa degli scali e ren-
dere più attrattivi gli investimenti
privati.
Il pilastro della riforma è un doppio
intervento basato sulla centralizza-
zione strategica e sulla nascita di un
nuovo soggetto attuatore nazionale. 

* * * 

Nel quadro delle linee operative del MINT

IL TAR DEL LAZIO HA DECISO
Via libera al trasferimento dei 5 traghetti da Moby a Msc
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Gestirà opere strategiche, appalti e investimenti con una regia nazionale unificata

Palermo, prevenzione antimafia
nel settore turistico-alberghiero

Palermo e la ruota
che non vuole girare

Al convegno del 18 dicembre svolta politica con Schifani

Tardino, finisce il gelo sulla nomina
Il Tribunale del Riesame ha restituito

piena autonomia operativa a Liberty
Lines, revocando integralmente le mi-
sure interdittive che erano state dispo-
ste nelle scorse settimane nell’ambito
dell’inchiesta sulle tratte marittime si-
ciliane. 
Il provvedimento arriva dopo l’annul-
lamento delle misure cautelari perso-
nali che avevano riguardato i vertici
dell’azienda.
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Misure interdittive revocate dal Tribunale del Riesame

Liberty Lines torna autonoma
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La VaLLETTa (maLTa) - Lo scorso
13 dicembre, giorno della Festa della
Repubblica di malta, l’amministratore
delegato del gruppo grimaldi, Ema-
nuele grimaldi, è stato nominato mem-
bro onorario dell’ordine Nazionale al
merito di malta. La cerimonia di inve-
stitura si è svolta nella Sala del gran
Consiglio presso il palazzo presiden-
ziale di La Valletta.
L’ordine Nazionale al merito rende
omaggio a personalità che si distin-
guono in diversi ambiti di attività. Le
nomine sono conferite dal presidente
della Repubblica di malta, S.E. my-
riam Spiteri debono, su proposta
scritta del primo ministro, l’on. dr.
Robert abela. mentre i cittadini maltesi
possono essere nominati membri
dell’ordine, l’onorificenza di membro
onorario è riservata a cittadini stranieri
che si siano distinti per il loro servizio
nella promozione e nel rafforzamento
delle relazioni internazionali, o che ab-
biano meritato il rispetto e la gratitu-
dine del popolo delle Isole maltesi.
Emanuele grimaldi rappresenta un

esempio emblematico di tale profilo. In
qualità di amministratore delegato del
gruppo grimaldi - e, dal 2022, anche
con la carica di presidente della Inter-
national Chamber of Shipping (ICS) -
ha sempre operato con instancabile im-
pegno e grande dedizione per lo svi-
luppo del trasporto marittimo da e
verso malta, a sostegno dell’economia
nazionale. Questo impegno si è mani-
festato anche attraverso i suoi ruoli di
leadership a livello istituzionale, tra cui
la presidenza dell’European Commu-
nity Shipowners’ associations (2001-
2003) e di Confitarma (2013-2017). a
ulteriore testimonianza del suo coin-
volgimento nel settore marittimo mal-
tese, Emanuele grimaldi è tra i
fondatori della malta International Shi-
powners’ association (mISa), di cui
ricopre la carica di Vicepresidente fin
dalla sua costituzione. L’importanza di
tale contributo è confermata dal rilievo
del registro navale maltese, che oggi si
colloca al primo posto in Europa per
numero di navi.
da oltre mezzo secolo, il gruppo gri-

maldi rappresenta un pilastro fonda-
mentale dell’attività marittima a malta.
anche nei periodi più complessi -
come durante la pandemia o negli anni
recenti segnati da conflitti geopolitici e
da un’elevata inflazione - il gruppo ha
continuato a investire in navi all’avan-
guardia e a basso impatto ambientale,
nonché nel potenziamento dei servizi.
Quando necessario, ha anche adottato
misure straordinarie, senza mai inter-
rompere le operazioni e garantendo
l’approvvigionamento continuo di beni
essenziali alle Isole maltesi.
«Sono profondamente onorato di rice-
vere questo riconoscimento - ha dichia-
rato Emanuele grimaldi - Malta
occupa un posto speciale nella storia e
nel futuro del Gruppo Grimaldi: un
Paese che non è soltanto un hub marit-
timo strategico nel cuore del Mediter-
raneo, ma anche un partner di lunga
data nel nostro percorso di crescita, in-
novazione e sostenibilità. Ringrazio
S.E. la Presidente della Repubblica di
Malta, Myriam Spiteri Debono, l’Ono-
revole Primo Ministro, Dr. Robert

Abela, e l’intero Governo maltese per
aver riconosciuto l’importanza del set-
tore dello shipping e dei porti, nonché
il suo ruolo cruciale nei piani di ri-
presa nazionale. I nostri porti, le nostre
navi, i nostri lavoratori non si sono mai
fermati, dimostrando quanto il com-
mercio sia essenziale per affrontare pe-
riodi di enorme difficoltà e incertezza.
Un sentito ringraziamento va anche al-
l’intera comunità portuale maltese per
il contributo inestimabile dei suoi la-
voratori che, insieme ai nostri marit-
timi, si sono distinti nell’affrontare
sfide senza precedenti».
Il gruppo grimaldi opera servizi ma-
rittimi affidabili ed efficienti che colle-
gano regolarmente malta con i
principali porti italiani, tra cui genova,
Livorno, Catania e Salerno, per il tra-
sporto di automobili, furgoni, camion e
altre merci rotabili. La presenza del
gruppo grimaldi a malta comprende
una vasta gamma di servizi, tra cui
malta motorways of the Seas Ltd – so-
cietà controllata con sede a La Valletta
presieduta proprio da Emanuele gri-

maldi – per la proprietà navale; malta
Shipbrokers International Ltd per il
brokeraggio navale; e grimaldi marine
partners Ltd per la gestione degli equi-
paggi. Le operazioni del gruppo sono
supportate dai consolidati agenti por-
tuali e commerciali locali, Sullivan
maritime Ltd.
dodici navi del gruppo - tutte quelle di
proprietà di malta motorways of the
Seas, ed alcune di quelle operate da
atlantic Container Line, altra società
del gruppo grimaldi - battono orgo-
gliosamente bandiera maltese. Inoltre,
dal 2006 malta motorways of the Seas
collabora con mCaST - maritime In-
stitute, sostenendo i cadetti maltesi nel
loro percorso di formazione come uffi-
ciali, attraverso imbarchi sia sulle pro-
prie navi sia su altre unità della flotta
del gruppo grimaldi. In aggiunta, un
recente memorandum of agreement
firmato con maritimemT, uno dei prin-
cipali istituti di formazione marittima
di malta, mira a rafforzare il ruolo di
malta come hub marittimo e a soste-
nere le nuove generazioni di marittimi.

muggIaNo (Sp) - Nello stabilimento
di muggiano (La Spezia), Fincantieri
ha consegnato a fine dicembre la mpcs
Kri prabu Siliwangi‑321, seconda delle
due unità multi‑missione destinate alla
marina militare indonesiana.
alla cerimonia erano presenti l’ammi-
raglio muhammad ali, Capo di Stato
maggiore della marina Indonesiana,
l’ambasciatore Junimart girsang, e
l’ammiraglio giuseppe Berutti Ber-
gotto per la marina italiana, a conferma
della crescente cooperazione tra i due
paesi. per Fincantieri sono intervenuti
l’ad pierroberto Folgiero e il direttore
della divisione Navi militari, Eugenio
Santagata.
La nuova unità segue la gemella Kri
Brawijaya‑320, consegnata lo scorso
luglio, completando la fornitura delle
due navi che diventeranno le principali
piattaforme combattenti della marina
indonesiana e tra le più avanzate del-
l’Indo‑pacifico. Le navi rafforzano la
capacità di difesa dell’area e consoli-
dano la partnership tra Fincantieri e il

ministero della difesa indonesiano.
Queste le caratteristiche principali della
nuova unità: lunghezza 143 metri; ve-
locità oltre 31 nodi; equipaggio 171
persone; propulsione a sistema combi-
nato diesel + turbina a gas (Codag) e

propulsione elettrica; missioni di com-
battimento le capacità operative come
pattugliamento, soccorso in mare, pro-
tezione civile. Infine, RHIB tramite gru
laterali o rampa di alaggio a poppa i
mezzi imbarcati: 

L’unità segue la gemella Kri Brawijaya-320 consegnata lo scorso luglio

NapoLI/mILaNo - L’istituto bancario cinese e il gruppo armatoriale parte-
nopeo hanno sottoscritto un accordo di finanziamento da € 57 milioni, destinato
all’acquisto della nuova nave grande melbourne.
grimaldi Euromed S.p.a., società del gruppo grimaldi, infatti, ha siglato un
accordo di finanziamento con Bank of China - Filiale di milano, destinato alla
copertura parziale dell’acquisto della nuova nave grande melbourne.
L’operazione, relativa a un importo di € 57 milioni e con durata di 10 anni, sostiene
l’ampio piano di investimenti della compagnia di navigazione partenopea per il po-
tenziamento ed ammodernamento della propria flotta. 
La grande melbourne è, infatti, la quinta di 17 nuove navi pCTC (pure Car &
Truck Carrier) ordinate dal gruppo grimaldi tra il 2022 e il 2023, per un inve-
stimento complessivo di oltre uSd 1,6 miliardi.
presa in consegna lo scorso ottobre ed impiegata su collegamenti marittimi de-
dicati al mercato asiatico, la grande melbourne può trasportare oltre 9.000 CEu
(Car Equivalent units) con un ridotto impatto ambientale. grazie a tecnologie
di ultima generazione, è in grado di ridurre significativamente l’indice di emis-
sioni di Co2 per carico trasportato - fino al 50% rispetto aquello delle unità
pCTC della precedente generazione.
La nave ha anche ricevuto la notazione di classeammonia Ready del RINa (Regi-
stro Italiano Navale), che certifica che potrà essere convertita in una fase successiva
all’utilizzo dell'ammoniaca come combustibile alternativo a zero emissioni di car-
bonio. È, inoltre, predisposta per la fornitura di energia elettrica da terra durante
l’ormeggio (cold ironing), che costituisce, laddove disponibile, un’alternativa più
sostenibile al consumo di carburanti tradizionali durante le soste in porto.
Bank of China - Filiale di milano sottolinea che l’accordo di finanziamento con il
gruppo grimaldi conferma la crescente attenzione dell’Istituto per l’economia del
mare e per il supporto alle imprese italiane, rafforzando ulteriormente l’impegno a
favore del tessuto imprenditoriale locale, che nel 2025 beneficerà di nuove eroga-
zioni per un importo complessivo superiore a 350 milioni di euro. 
«Con l’accordo di finanziamento destinato all’acquisto della Grande Mel-
bourne, Bank of China - Filiale di Milano dimostra di credere nell’importante
programma di rinnovamento della flotta e di potenziamento dei servizi marittimi
in chiave green del Gruppo Grimaldi», ha dichiarato diego pacella, ammini-
stratore delegato del gruppo armatoriale partenopeo. «Auspichiamo che questa
partnership possa proseguire e rafforzarsi nel tempo nel segno di valori condi-
visi, come quello della sostenibilità».

Emanuele Grimaldi nominato membro dell’Ordine di Malta  
La cerimonia si è svolta lo scorso 13 dicembre a La Valletta nel giorno della locale Festa della Repubblica

Fincantieri consegna la Kri Prabu Siliwangi-321 alla Marina Militare indonesiana

Onorificenza riservata a cittadini stranieri che abbiano meritato anche il rispetto del popolo maltese

Guido Grimaldi entra nel direttivo di EcsaGuido Grimaldi entra nel direttivo di Ecsa
(European Community of Shipowners Association)(European Community of Shipowners Association)

BRuXELLES - guido grimaldi
(nella foto accanto al titolo), vicepre-
sidente di Confitarma, è stato desi-
gnato membro del Board of directors
di Ecsa (European Community of Shi-
powners association), l’organizza-
zione che rappresenta gli interessi
dell’armamento comunitario. La no-
mina avviene in rappresentanza della
confederazione confindustriale degli
armatori italiani. 
Secondo Confitarma, l’ingresso di
grimaldi nel direttivo europeo si inse-
risce in una strategia volta a rafforzare
il peso dell’Italia nello shipping inter-

nazionale. Tra gli obiettivi: favorire
l’allineamento delle normative euro-
pee al quadro globale definito dal-
l’Imo, tutelare la competitività
dell’industria armatoriale, superare i
rischi di doppia tassazione, sostenere
lo sviluppo delle autostrade del mare.
La presenza di un rappresentante ita-
liano all’interno del Board di Ecsa
viene considerata un passaggio signi-
ficativo anche in vista delle sfide che
attendono il settore nei prossimi anni,
dalla transizione energetica alla digi-
talizzazione delle flotte. 
Confitarma sottolinea come il contri-

buto di grimaldi potrà risultare deter-
minante nel dialogo con le istituzioni
europee, soprattutto su temi quali la de-
carbonizzazione, la revisione dei mec-
canismi ETS e la definizione di poli-
tiche capaci di sostenere la competiti-
vità dell’armamento comunitario. 
«Rivolgiamo a Guido Grimaldi i mi-
gliori auguri di buon lavoro - ha sot-
tolineato l’associazione - certi che
saprà rappresentare con autorevo-
lezza e visione le istanze dell’arma-
mento italiano in una fase cruciale
per il futuro del trasporto marittimo
europeo».

Bank of China insieme a Grimaldi
per una flotta green e all’avanguardia

In questo numero 
l’articolo n.122

Gli articoli della Costituzione
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La Ecol Sea S.r.l. è un’azienda con cer-
tificazione Qualità (ISO 9001), Am-
biente (ISO 14001) e Salute e
Sicurezza sul lavoro (ISO 18001) che
opera nel Porto di Palermo in qualità di
concessionaria per il prelievo di acque
di sentina, slop, acque nere e rifiuti spe-
ciali pericolosi e non pericolosi prodotti
dalle navi. L’azienda è inoltre specializ-
zata in rimozione amianto, anche fria-
bile, e bonifica cisterne e serbatoi. Offre
servizi di autospurgo e soluzioni per il
trasporto e invio a smaltimento di qual-

siasi tipologia di rifiuto.
La Ecol Sea S.r.l. è associata ad
Ansep-Unitam, associazione nazionale
che raggruppa le aziende di Servizi
Ecologici Portuali e di tutela dell’am-
biente marino.

Ecol Sea S.r.l.
Via Francesco Guardione, 3 

90139 Palermo
Tel. 091 6883130 – Fax 091543468

Web: www.ecolseasrl.it
e-mail: info@ecolseasrl.it

Quindicinale indipendente di attualità, informazioni marittime, 
turistiche, economia mercantile, politica dei trasporti e attività marinare

Direttore responsabile: Giancarlo Drago
Direttore editoriale: Michelangelo Milazzo

Editrice: Sicily Port Informer srls
Calata Marinai d’Italia - Edificio Stella Maris - Porto di Palermo

Telefax: +39 0916121138
www.avvisatore.com - avvisatore@avvisatore.com

Stampa pittigrafica: via Salvatore pelligra 6 - 90128 palermo - tel. + 39 091481521
Spedizione in abbonamento postale - La pubblicità non supera il 45% 
Iscritto al Roc autorità per le garanzie nelle Comunicazioni al n. 2606

Registrazione al Tribunale di palermo n. 16/11 - Registro periodici

L
’

Avvisatore
marittimo

L’Avvisatore
marittimo

Le Autorità di Sistema restano operative ma con competenze ridotte e criteri di efficienza più stringenti

Il mIT individuerà con decreto le in-
frastrutture prioritarie e, tramite un
accordo di programma con la nuova
società “porti d’Italia S.p.a.”, definirà
cronoprogrammi, modalità di realizza-
zione e coperture finanziarie, garan-
tendo una regia unica per le opere di
maggiore rilevanza.
Nasce così porti d’Italia S.p.a., società
pubblica partecipata dal mEF e ope-
rante d’intesa con il mIT. Il nuovo ente
avrà il compito di accelerare la realizza-
zione delle opere strategiche, superando
ritardi e criticità che negli anni hanno
rallentato molti interventi infrastruttu-
rali. Il Cda sarà composto da cinque
membri designati da mEF, mIT e pre-
sidenza del Consiglio, a conferma del
carattere interministeriale e della rile-
vanza nazionale del progetto.
La società opererà su due fronti distinti.
da un lato, le attività strategiche di na-
tura pubblica (SIEg), che comprendono
la realizzazione delle opere prioritarie,
la gestione degli appalti, le concessioni,
gli espropri e la promozione della rete
portuale nel suo complesso. dall’altro,
le attività di mercato, che includono
progettazione, realizzazione di opere e
consulenze in Italia e all’estero. per evi-
tare sovrapposizioni e garantire traspa-

renza, è prevista una contabilità separata
tra le due aree operative.
Le 16 autorità di Sistema portuale re-
stano operative, mantenendo compe-
tenze su manutenzione ordinaria,
investimenti non strategici, concessioni
terminalistiche, servizi portuali e ge-
stione delle sovrastrutture non diretta-
mente legate al trasporto. una
Convenzione-Quadro disciplinerà i rap-
porti tra porti d’Italia e le adSp, defi-
nendo ruoli, responsabilità e modalità di
coordinamento. È inoltre introdotto un
criterio di efficienza: due esercizi nega-

tivi in tre anni potranno portare alla sop-
pressione dell’adSp, con l’obiettivo di
responsabilizzare la gestione e ridurre
inefficienze strutturali.
Le risorse per gli investimenti strategici
vengono centralizzate, mentre le adSp,
pur perdendo parte delle entrate, ven-
gono alleggerite dai costi dei grandi in-
terventi infrastrutturali. Il capitale
iniziale di porti d’Italia ammonterà a
500 milioni di euro, provenienti dagli
avanzi non vincolati delle adSp, che
complessivamente dispongono di circa
800 milioni. a ciò si aggiunge un Fondo

per le infrastrutture strategiche, alimen-
tato da una quota dei canoni demaniali
(fino all’85%), dal 15-25% delle tasse
portuali e da fondi statali, per una dota-
zione stimata di 480 milioni annui.
I costi operativi della nuova società sa-
ranno coperti tramite il trasferimento di
personale - fino al 25% degli organici
delle adSp - e da un fondo di funziona-
mento finanziato con quote dei canoni
e degli oneri di investimento. L’obiet-
tivo è creare una struttura snella ma al-
tamente specializzata, capace di seguire
progetti complessi e di dialogare con
operatori nazionali e internazionali.
Tra le altre misure previste dalla riforma
figurano una vigilanza rafforzata del
mIT, con parere vincolante sulle con-
cessioni oltre i 20 anni e poteri sostitu-
tivi in caso di irregolarità; la
semplificazione dei piani Regolatori
portuali; l’armonizzazione con la pro-
grammazione nazionale; varianti più ra-
pide e l’obbligo di aggiornamento dei
piani più datati entro 36 mesi. Infine, i
dragaggi avranno procedure semplifi-
cate fuori dai SIN (Siti di Interesse Na-
zionale) e sarà introdotto un progetto
unico per la gestione circolare dei ma-
teriali dragati, con l’obiettivo di ridurre
costi, tempi e impatti ambientali.

Segue dalla prima pagina

Volto a rafforzare la cooperazione istituzionale

Roma - È stato firmato nei giorni
scorsi a Roma, nella sede del Co-
mando generale delle Capitanerie di
porto, un protocollo d’intesa tra l’Isti-
tuto Superiore per la protezione e la
Ricerca ambientale (ISpRa) e il Co-
mando generale del Corpo delle Ca-
pitanerie di porto - guardia Costiera,
volto a rafforzare ulteriormente la
cooperazione istituzionale nella tutela
dell’ambiente marino e costiero. L’ac-
cordo consolida un percorso di colla-
borazione già sviluppato in passato,
ampliandone gli ambiti di intervento
e introducendo nuovi strumenti ope-
rativi.
L’ISpRa, infatti, è organo tecnico-
scientifico nazionale a supporto delle
politiche ambientali e punto di riferi-
mento per le attività del Sistema Na-
zionale per la protezione
dell’ambiente (SNpa), che svolge
analisi, monitoraggi e controlli per la
salvaguardia degli ecosistemi marini
e costieri.
La guardia Costiera, invece, è impe-
gnata quotidianamente nella vigi-
lanza, nella tutela dell’ambiente

marino, nel controllo del traffico ma-
rittimo, nella pesca e nella gestione
delle emergenze in mare.
Il protocollo punta a migliorare l’effi-
cacia delle attività di monitoraggio,
controllo, ricerca e prevenzione, ele-
vando la qualità tecnico-scientifica
delle azioni congiunte e permettendo
un più efficiente impiego delle risorse
pubbliche, mediante il potenziamento
delle attività di osservazione dello
stato dell’ambiente marino - dalla
qualità delle acque alla biodiversità,
dai rifiuti in mare alla presenza di spe-
cie aliene - insieme a specifiche atti-
vità di verifica sulle pressioni
antropiche come rifiuti, scarichi, dra-
gaggi, maricoltura e pesca.
un capitolo rilevante riguarda la coo-
perazione nelle emergenze ambientali
in mare, la formazione del personale
e la condivisione delle informazioni
provenienti da reti e sistemi di moni-
toraggio. Sono previste, inoltre, atti-
vità congiunte nelle aree marine
protette, oltre a collaborazioni nel-
l’ambito degli interventi del pNRR
per il ripristino ecologico.

Raggiunto un nuovo primato mondiale

FIumEToRTo (pa) - Terna ha rag-
giunto un nuovo primato mondiale
nella posa di cavi elettrici sottoma-
rini nell’ambito del progetto Tyrrhe-
nian Link, il doppio collegamento in
corrente continua ad alta tensione
(HVdC) destinato a connettere Sici-
lia, Sardegna e Campania. Nel primo
tratto del Ramo ovest, tra le due
maggiori isole italiane, è stato instal-
lato per la prima volta un cavo di po-
tenza HVdC alla profondità record
di 2.150 metri.
L’operazione è stata condotta in col-
laborazione con Nexans, azienda lea-
der nella progettazione e produzione
di sistemi di cablaggio avanzati. Il
completamento della posa del primo
segmento occidentale si è concluso
proprio negli ultimi giorni dello
scorso anno.
Nei prossimi mesi lo stesso traguardo
di profondità sarà raggiunto anche
nella seconda tratta del Ramo ovest,
affidata a prysmian, che nel 2024 ha
già portato a termine con successo il
sea trial test di installazione di un

cavo da 500 kV alla medesima pro-
fondità.
parallelamente procedono le attività
sul Ramo Est, che collegherà Cam-
pania e Sicilia. In questa sezione la
posa del primo cavo è stata comple-
tata a maggio, mentre a inizio dicem-
bre sono iniziate le operazioni per
l’installazione del secondo. L’inter-
vento prevede complessivamente
circa 490 chilometri di cavi HVdC,
con una profondità massima di 1.560
metri, tra Fiumetorto (palermo) e
Torre Tuscia magazzeno (Salerno).

Progetto Tyrrhenian Link, Terna
posa cavi sottomarini a -2150 m.

Francesco Pirro
premiato 

da “Forbes Italia”

Il presidente di Novamarine
“modello di imprenditoria”

oLBIa (SS) - Francesco pirro, pre-
sidente e amministratore delegato di
Novamarine S.p.a., società attiva
nella progettazione, produzione e
commercializzazione di imbarca-
zioni da diporto ad elevate presta-
zioni nel segmento pleasure e nel
segmento professional, quotata sul
mercato Euronext growth milan, è
stato premiato tra i migliori impren-
ditori che stanno ridefinendo i para-
metri del made in Italy e
dell’imprenditoria italiana, in occa-
sione dei “Top of the Forbes 2025”.
Il team italiano della prestigiosa ri-
vista internazionale Forbes ha sele-
zionato per l’occasione i migliori
imprenditori italiani più influenti nel
proprio mercato di riferimento, e ha
riconosciuto Francesco pirro come il
campione del mondo dei motori e
del mare, premiandolo come un “ca-
pitano senza paura che non segue la
rotta ma la traccia”, soprattutto gra-
zie all’innovazione e all’avanguardia
tecnologica che caratterizza le im-
barcazioni della linea di punta Black
Shiver, dove efficienza e qualità si
fondono perfettamente con l’artigia-
nalità e l’estetica del prodotto.
Francesco pirro, ha così commen-
tato: «Sono orgoglioso e condivido
questo riconoscimento con tutto il
team di Novamarine che ogni giorno
dà vita alle nostre imbarcazioni e si
prodiga per farle conoscere in un
mercato sempre più in espansione.
Da sempre Novamarine vuole essere
quel marchio che garantisce al
cliente sicurezza, qualità in equili-
brio con performance eccellenti sul
mare, e mira a rendere l’esperienza
di navigazione degli armatori unica
e irripetibile. Per questo io e mio
fratello Andrea abbiamo sempre
puntato sul realizzare barche total-
mente personalizzabili, che rispon-
dano alle esigenze 
di comfort e design di ogni singolo
acquirente. La quotazione in Borsa
ci ha permesso di crescere in termini
di visibilità, e stiamo consolidando
la nostra presenza in mercati inter-
nazio- nali, dove la qualità del no-
stro lavoro è ormai ben evidente, e
l’interesse anche fuori dall’Italia ci
conferma che abbiamo sempre se-
guito la rotta migliore per noi».
La premiazione è avvenuta nella
suggestiva cornice di uno dei palazzi
nobiliari più prestigiosi di Roma, pa-
lazzo Brancaccio, e la classifica ha
visto in cima come imprenditore del-
l’anno Brunello Cucinelli.

Fondato da Vincenzo di giovanni

“Porti d’Italia S.p.A.”, una nuova regia per le infrastrutture marittime

Tutela del mare: protocollo 
d’intesa ISPRA-Guardia Costiera
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2026, in programma
un anno

di confronti strategici

Logistica e trasporti

Il 2026 si annuncia come un anno ad alta
intensità per il mondo dello shipping,
della logistica e dei trasporti. Le testate
Shipping Italy, Super Yacht 24, air Cargo
Italy e Supply Chain Italy mettono in
campo un calendario ricco di appunta-
menti pensati per favorire confronto, net-
working e analisi dei trend che stanno
ridisegnando le filiere globali.
dai grandi temi dello shipping e della
supply chain ai focus verticali dedicati ai
super yacht (motore e vela), al cargo
aereo, ai traghetti e ro-ro, alla logistica per
l’industria siderurgica e ai trasporti break
bulk, la programmazione 2026 punta a
riunire operatori, istituzioni e stakeholder
in momenti di dialogo ad alto valore ag-
giunto. Non mancano gli eventi che uni-
scono business e relazione, come il
tradizionale Tennis Tournament di Ship-
ping Italy. 
Il primo evento il 17 febbraio a Sanremo
per l’8° Forum Super Yacht 24.

Un’adesione che sottolinea come le imprese intendano confermare la propria volontà di collaborare con le istituzioni
paLERmo - un fronte comune tra isti-
tuzioni e rappresentanze d’impresa per
rafforzare gli strumenti di prevenzione
antimafia nel comparto turistico‑alber-
ghiero e della ristorazione. È questo il
significato dell’adesione, formalizzata
nel corso di una riunione  presso la pre-
fettura u.T.g. di palermo, da parte
delle articolazioni territoriali di Con-
fcommercio Imprese per l’Italia, Fede-
ralberghi, Federazione Italiana pubblici
Esercizi (FIpE), Confesercenti, asso-
hotel e Federazione Italiana Esercenti
pubblici e Turistici (FIEpET) al proto-
collo d’intesa per la prevenzione ammi-
nistrativa antimafia.
Il documento, sottoscritto originaria-
mente il 14 ottobre 2025 dalla prefet-
tura di palermo e dal Comune di
palermo, si inserisce nel quadro delle
linee operative indicate dal ministero
dell’Interno con la circolare n. 27325
del 26 marzo 2025. L’obiettivo è defi-
nire un modello stabile e strutturato di
collaborazione tra amministrazioni
pubbliche e associazioni di categoria,

capace di rafforzare la capacità di in-
dividuare e contrastare tempestiva-
mente fenomeni di riciclaggio, usura,
estorsione e, più in generale, i tentativi
di infiltrazione della criminalità orga-
nizzata in un settore economico stra-
tegico per il territorio.
Il comparto turistico‑alberghiero e

della ristorazione, infatti, per volume
di investimenti, alta circolazione di ca-
pitali e presenza diffusa di piccole e
medie imprese, rappresenta un ambito
particolarmente esposto ai rischi di
condizionamento criminale. Il proto-
collo punta a consolidare procedure
condivise, incrementare la trasparenza

delle attività economiche e favorire un
dialogo costante tra operatori e istitu-
zioni, così da intercettare eventuali
anomalie già nelle fasi preliminari dei
processi autorizzativi e amministrativi.
Elemento qualificante dell’intesa è la
creazione di un osservatorio dedicato,
che avrà il compito di raccogliere dati,
monitorare le tendenze del settore e
fornire analisi utili alla definizione di
strategie di prevenzione sempre più
mirate. L’osservatorio fungerà da
piattaforma di confronto tecnico, con-
tribuendo a individuare indicatori di
rischio, elaborare report periodici e
supportare le amministrazioni nelle at-
tività di vigilanza e controllo.
Con questa adesione, il sistema delle
imprese conferma la propria volontà di
collaborare attivamente con le istitu-
zioni per tutelare la legalità, la concor-
renza leale e la reputazione di un
comparto che rappresenta uno dei mo-
tori economici e occupazionali più ri-
levanti della città e dell’intera area
metropolitana.

Il documento si inserisce nel quadro delle linee operative indicate dal Ministero dell’Interno con la circolare del 6 marzo dello scorso anno

Messina, il coraggio della denuncia: Basile incontra Vecchio
mESSINa - un incontro dal forte
valore simbolico si è svolto a pa-
lazzo Zanca, sede del Comune di
messina. 
Il sindaco Federico Basile (nella
foto) ha ricevuto gaetano Vecchio,
presidente di Cosedil Spa. e al
tempo stesso guida di Confindustria
Sicilia, dopo la denuncia di un ten-
tativo di estorsione avvenuto nel
cantiere di Fondo Fucile.
La riunione non è stata soltanto un
momento istituzionale, ma un se-
gnale chiaro: le imprese che scel-
gono di denunciare non sono sole.
«Parlo oggi con un doppio ruolo -
ha sottolineato Vecchio - quello di
amministratore delegato di
un’azienda che ha subito un atto
estorsivo e quello di presidente di
Confindustria Sicilia. La gratitudine
va ai nostri collaboratori, che ogni
giorno ci permettono di lavorare con
la schiena dritta, applicando con ri-
gore i protocolli di legalità».

Vecchio ha ricordato come la storia
della sua famiglia imprenditoriale
affondi le radici nel tempo, ma siano
i lavoratori di oggi a trasformare
quei valori in comportamenti con-
creti. una testimonianza che diventa
monito: la legalità non è un concetto
astratto, ma una pratica quotidiana.
determinante, in questa vicenda,
l’intervento delle forze dell’ordine.
I Carabinieri hanno agito con tempe-
stività ed efficacia, confermando che
lo Stato è presente e più forte di chi
tenta di imporre regole criminali.
«Questa denuncia - ha aggiunto
Vecchio - non sarebbe stata possi-
bile senza la straordinaria profes-
sionalità delle forze dell’ordine».
Il sindaco Basile ha ribadito la vici-
nanza del Comune alle imprese sane,
sottolineando come messina stia vi-
vendo una fase di trasformazioni
storiche e di grandi investimenti. In
questo scenario, la criminalità non
può e non deve avere spazio. «Le

istituzioni, il sistema produttivo e le
aziende devono continuare a cammi-
nare insieme, senza timori - ha detto
- sapendo di poter contare su uno
Stato presente e su un Comune che
si schiera concretamente al fianco di

chi lavora».
un messaggio che va oltre il singolo
episodio: la città si prepara a un fu-
turo di sviluppo, e la legalità diventa
la condizione imprescindibile per
costruirlo.

Il presidente di Cosedil SpA, che ha denunciato un tentativo di estorsione, ospite del sindaco della città dello Stretto

Palermo, prevenzione amministrativa antimafia
nel settore turistico-alberghiero e della ristorazione

Attesa al porto di Trapani lÊottava unità ibrida Presieduto da Annalisa Tardino e da Giacomo Tranchida 

Liberty Lines accoglie la nuova
nave veloce “Laura Sangiovanni”

A Palermo, tavolo tecnico strategico
sul futuro del porto di Trapani

TRapaNI - È pronta a salpare dalla
Spagna la nuova nave veloce “Laura
Sangiovanni”, consegnata a Liberty
Lines dal cantiere armon di Vigo.
L’unità, che batte bandiera italiana,
approderà nei prossimi giorni a Tra-
pani per entrare in linea sulle rotte si-
ciliane.
Si tratta dell’ottava nave della serie di
nove traghetti ibridi veloci, il cui com-
pletamento è previsto entro la prima
metà del 2026. progettata per navi-
gare in modalità totalmente elettrica a
10 nodi per circa mezz’ora in prossi-
mità della costa, la “Laura Sangio-
vanni” ricarica le batterie durante la
navigazione in mare aperto grazie ai
motori termici, raggiungendo velocità
superiori ai 30 nodi. 

La nave è predisposta anche per la ri-
carica in banchina con tecnologia di
cold ironing.
Con una lunghezza di 39,5 metri e una
capienza di 251 passeggeri, la nuova
unità fa parte della prima serie al
mondo di Hsc hybrid veloci, frutto
della collaborazione avviata nel 2022
tra Liberty Lines, astilleros armon,
Rolls-Royce power Systems, Rina e il
designer australiano Incat Crowther.
dal giugno 2024, con l’entrata in ser-
vizio della “Vittorio morace”, Liberty
Lines ha già registrato benefici tangi-
bili: maggiore regolarità dei collega-
menti, apprezzamento dei passeggeri
per comfort e design, migliori perfor-
mance commerciali grazie alla mag-
giore capienza e una significativa
riduzione delle emissioni. Solo il si-
stema di trattamento dei gas di sca-
rico consente di abbattere ogni anno
circa 20.000 kg di ossidi di azoto
(Nox) per nave.
dopo una breve sosta tecnica per le
prove di sicurezza e le ultime certifi-
cazioni, la “Laura Sangiovanni” ini-
zierà il servizio operativo tra le isole
siciliane, consolidando la strategia
green della compagnia della famiglia
morace.

paLERmo - Si è tenuto a palermo un tavolo tecnico strategico sul futuro del
porto di Trapani. L’incontro, presieduto dal commissario straordinario del-
l’adSp del mare di Sicilia occidentale, annalisa Tardino, e dal sindaco di Tra-
pani, giacomo Tranchida, ha visto la partecipazione corale del segretario
generale Luca Lupi, dei tecnici dell'authority, degli operatori portuali, delle
associazioni datoriali e delle forze politiche. 
Il confronto ha riaffermato una solida sinergia tra pubblico e privato, finalizzata
a garantire uno sviluppo trasparente e sostenibile dell’area portuale, a tutela del
tessuto produttivo e occupazionale del territorio. 

Messina, “I Patagarri” 
e “Sarafine” incantano

piazza Duomo

Concerto di Caronte&Tourist

mESSINa - Lo scorso 18 dicembre,
piazza duomo a messina, si è trasfor-
mata in un palcoscenico di musica e
solidarietà grazie al concerto gratuito
offerto da Caronte & Tourist nell’am-
bito delle celebrazioni per il sessante-
simo anniversario del gruppo.
L’evento, parte della storica kermesse
benefica onde Sonore, ha richiamato
migliaia di spettatori e ha contribuito
alla raccolta fondi per la Lega del Filo
d’oro.
La serata si è aperta con il dj set di
Izzy dora, seguito dall’esibizione
della giovane soprano messinese
mary mazzullo, che ha emozionato il
pubblico con la sua voce.
dalle 21 hanno calcato il palco due ta-
lenti emergenti della scena musicale
italiana: Basim, artista siciliano classe
2003, e Sergio andrei, cantautore ro-
mano vincitore di area Sanremo 2023
con il brano Rockstar.
all’esibizione di Basim e Sergio an-
drei, ha fatto seguito quella de “I pa-
tagarri” (nella foto), la band milanese
di swing-jazz finalista di X Factor
2024. Con il loro gipsy jazz travol-
gente e il celebre brano Caravan,
hanno trascinato la piazza in un’atmo-
sfera di festa e libertà. 
La loro energia ha confermato il suc-
cesso già ottenuto nei tour e nelle re-
centi partecipazioni al Concertone del
primo maggio e con l’album d’esor-
dio “L’ultima ruota del caravan”.
Intorno alle 23 il pubblico ha ballato
con il dj set di Sarafine, vincitrice di
X Factor 2023. La cantautrice e pro-
ducer calabrese ha proposto i suoi
brani più noti, tra cui malati di gioia,
e ha portato sul palco la stessa inten-
sità che l’ha resa protagonista dei fe-
stival estivi e del nuovo Club Tour
invernale 2025, già sold out.
La serata, organizzata con la parteci-
pazione del Comune di messina, ha
registrato una grande affluenza - circa
5.000 persone - e ha ribadito il valore
della musica come strumento di soli-
darietà. durante il concerto, il pub-
blico ha potuto effettuare donazioni
libere tramite QR code, contribuendo
al sostegno delle attività della Lega
del Filo d’oro, impegnata da oltre
sessant’anni nell’assistenza e riabili-
tazione delle persone sordocieche e
con pluridisabilità psicosensoriale.
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Operazione “Fish_Net”
La Guardia Costiera
sequestra prodotti
ittici rregolari

paLERmo - In occasione delle
festività natalizie, la direzione
marittima della Sicilia occiden-
tale ha rafforzato le attività di
controllo sulla filiera ittica nel-
l’ambito dell’operazione nazio-
nale “Fish_Net”, mirata a
garantire legalità, sicurezza ali-
mentare e tracciabilità lungo tutte
le fasi della pesca. 
L’azione, coordinata dal 12° Cen-
tro di Controllo area pesca di pa-
lermo, ha interessato l’intero
territorio di competenza, dal lito-
rale di gela a quello di Cefalù,
includendo le isole minori.
Nel corso dell’operazione sono
stati effettuati 1.410 controlli
presso mercati ittici, esercizi di
ristorazione, centri di distribu-
zione, piattaforme logistiche, vet-
tori stradali e unità da pesca.
L’attività ispettiva ha portato
all’elevazione di 78 sanzioni am-
ministrative, per un totale di
116.000 euro, e all’esecuzione di
56 sequestri, pari complessiva-
mente a 112 tonnellate di pro-
dotto ittico irregolare.
Nel palermitano, in particolare
all’interno di piattaforme logisti-
che, sono stati rinvenuti 15.500
kg di prodotti privi di etichetta-
tura, con scadenza superata o in
violazione delle procedure
HaCCp. Le sanzioni ammontano
a 7.000 euro e i sequestri a circa
75 tonnellate, in larga parte desti-
nate alla distruzione. 
al mercato ittico di porticello,
due interventi congiunti hanno
portato al sequestro di 1.700 kg di
prodotto e a sanzioni per 8.500
euro; il pesce idoneo al consumo
è stato devoluto al Banco alimen-
tare.
a mazara del Vallo sono stati se-
questrati 11.600 kg di prodotto
non correttamente dichiarato e
26.500 kg privi di tracciabilità o
con irregolarità HaCCp, per san-
zioni complessive di 3.500 euro. 
a Sciacca sono stati sequestrati
3.000 kg di prodotto per viola-
zioni igienico-sanitarie, mentre
ad aragona sono stati sequestrati
330 kg di prodotto non idoneo al
consumo, con una sanzione di
2.000 euro. 
a marsala, infine, sono stati se-
questrati 37.000 kg di prodotto ir-
regolare, parte dei quali destinati
alla distruzione, con sanzioni pari
a 3.500 euro.
L’operazione si inserisce nel
piano operativo annuale del
maSaF e conferma l’impegno
della guardia Costiera nel garan-
tire la tutela dell’ambiente ma-
rino, la correttezza degli operatori
e la sicurezza dei consumatori.
un impegno che assume un valore
ancora più significativo alla luce
del recente riconoscimento della
cucina italiana come patrimonio
Culturale Immateriale dell’uma-
nità da parte dell’uNESCo.

TRapaNI – Il Tribunale del Riesame
ha restituito piena autonomia opera-
tiva a Liberty Lines, revocando inte-
gralmente le misure interdittive che
erano state disposte nelle scorse setti-
mane nell’ambito dell’inchiesta sulle
tratte marittime siciliane. 
Il provvedimento arriva dopo l’annul-
lamento delle misure cautelari perso-
nali che avevano riguardato i vertici
dell’azienda, tra cui il presidente ales-
sandro Forino e il direttore generale
gianluca morace, segnando un pas-
saggio decisivo nella vicenda giudi-
ziaria che aveva coinvolto la
compagnia. In una nota diffusa subito
dopo la decisione, Liberty Lines ha
definito “sproporzionati” i provvedi-
menti subiti, sottolineando come le
contestazioni mosse dagli inquirenti si
riferiscano a una quota “marginale”
dell’attività complessiva: appena lo
0,22% delle corse effettuate nel bien-
nio 2021‑2022. L’azienda ha inoltre ri-
badito la piena sicurezza del servizio,
evidenziando che le anomalie tecniche
rilevate in alcune tratte sarebbero state

prontamente risolte senza alcuna con-
seguenza per passeggeri ed equipaggi.
La compagnia ha rimarcato di aver
sempre operato nel rispetto delle nor-
mative e di aver collaborato con le au-
torità per chiarire ogni aspetto
contestato.
L’inchiesta, avviata il 20 novembre
dello scrso anno dalla guardia di Fi-
nanza, aveva portato al sequestro delle

quote societarie e alla nomina di
un’amministrazione giudiziaria per un
valore complessivo stimato in circa
100 milioni di euro. un intervento che
aveva avuto un impatto significativo
sulla governance aziendale e che
aveva suscitato preoccupazione nel
settore del trasporto marittimo regio-
nale, considerato il ruolo strategico
della compagnia nei collegamenti con

le isole minori.
al centro dell’attenzione degli investi-
gatori i rapporti tra Liberty Lines e la
Regione siciliana, in particolare per
quanto riguarda l’impiego di mezzi ri-
tenuti non pienamente conformi ai re-
quisiti di sicurezza previsti dai
contratti di servizio pubblico. 
gli inquirenti contestano presunte
omissioni nella gestione delle certifi-
cazioni tecniche e nella comunica-
zione di eventuali criticità operative,
elementi che avrebbero potuto inci-
dere sulla regolarità delle convenzioni
stipulate con l’ente regionale.
La decisione del Riesame segna dun-
que un punto di svolta, restituendo alla
Compagnia la possibilità di operare
senza limitazioni e aprendo una nuova
fase nella quale Liberty Lines punta a
ricostruire la propria immagine pub-
blica e a dimostrare la correttezza del
proprio operato. 
L’indagine prosegue, ma il quadro
cautelare appare oggi profondamente
mutato rispetto alle prime settimane
dell’inchiesta.

Restituita piena autonomia alla Compagnia di navigazione: annullati i provvedimenti personali

paLERmo - al marina Convention
Center del molo Trapezoidale, nel
cuore del porto di palermo, il conve-
gno “Noi, il mediterraneo… 12 mesi
all’anno” non è stato soltanto un ap-
puntamento su rotte, logistica e sce-
nari globali. 
Il 18 dicembre scorso, infatti,  si è
consumato un passaggio politico de-
stinato a lasciare traccia: la ricompo-
sizione, pubblica e visibile, tra il
presidente della Regione Siciliana Re-
nato Schifani e la commissaria del-
l’autorità di Sistema portuale del
mare di Sicilia occidentale, l’avvoca-
tessa annalisa Tardino (nella foto con
Nicola Porro e Luca Telese). 
un gesto tutt’altro che scontato, se si
considera come si era aperta la partita.
Schifani non aveva visto di buon oc-
chio la sua nomina alla guida dell’au-
torità portuale, letta come una scelta
imposta dal governo nazionale e non
condivisa con palazzo d’orléans. 
per settimane, il rapporto era rimasto
congelato: distinguo, silenzi, nessuna
investitura politica esplicita. Sullo
sfondo, il timore che lo scontro po-
tesse indebolire proprio l’ente chia-
mato a guidare una delle leve decisive
dello sviluppo siciliano, in un mo-
mento in cui la competizione mediter-

ranea si fa sempre più serrata.
oltre alla Regione, in sala c’erano, il
Comune di palermo con il vicesin-
daco giampiero Cannella, rappresen-
tanti dell’unione Europea, assessori,
deputati, consiglieri, stakeholder del
mare, oltre a pasqualino monti, pro-
tagonista della precedente fase di ri-
lancio del sistema portuale. 
E c’era lei, annalisa Tardino: ele-
gante, composta, ma visibilmente
emozionata. Non una comparsa, bensì
il centro di una partita politica deli-
cata, osservata con attenzione da tutti
gli attori istituzionali presenti.
a rompere gli indugi è stato lo stesso
Schifani. dal palco ha richiamato più
volte la commissaria, riconoscendone
ruolo e lavoro. un riconoscimento
che, letto alla luce delle tensioni ini-
ziali, ha il sapore di una correzione di
rotta. 
Il passaggio decisivo arriva sul finale,
quando il governatore chiude il suo
intervento con un «Buon lavoro a
tutti, buon lavoro presidente!». 
poche parole, ma pesantissime: il ti-
tolo istituzionale, attribuito finora con
prudenza, diventa pubblico e pieno.
L’abbraccio tra i due sancisce la fine
del gelo e apre una fase nuova, che
molti hanno interpretato come un se-

gnale di maturità politica.
Nel suo intervento, Tardino ha deli-
neato l’impianto della sua strategia:
internazionalizzazione dei traffici,
completamento delle infrastrutture
portuali, spinta su un regime di zona
franca capace di rendere la Sicilia più
competitiva agli occhi degli investi-
tori. una linea che rivendica conti-
nuità con la stagione di pasqualino
monti, ma punta a consolidare il ruolo
dei porti siciliani dentro un mediter-
raneo destinato a diventare il nuovo
nord della globalizzazione. 
già nelle prime settimane, l’autorità
ha accelerato missioni operative, can-
tieri e relazioni istituzionali, segno di
una macchina amministrativa tornata
in movimento.
Il convegno, moderato dai giornalisti
Tommaso Cerno, Nicola porro e Luca
Telese, ha messo in fila opportunità e
criticità: la possibile ridefinizione
delle rotte dopo la crisi di Suez e del
mar Rosso, il rischio di overcapacity
nel trasporto container, le incertezze
sull’energia e l’impatto di un’intelli-
genza artificiale sempre più energi-
vora. 
Non sono mancati affondi critici sulle
politiche europee e sul sistema ETS,
indicato come fattore di penalizza-

zione per diversi comparti economici.
In collegamento video è intervenuto
il ministro delle Infrastrutture e dei
Trasporti matteo Salvini, che ha di-
feso la scelta di annalisa Tardino per
la poltrona di opresidente dell’auto-
rità di Sistema portuale del mare di
Sicilia occidentale, elogiando al
tempo stesso il lavoro svolto da
monti. 
Salvini ha ricordato gli oltre 20 mi-
liardi di investimenti infrastrutturali
in corso in Sicilia, l’imminente na-
scita della nuova società “porti d’Ita-
lia” e l’avvio del progetto del ponte
sullo Stretto come moltiplicatore di
sviluppo per l’intero sistema portuale
del Sud. E ha definito il convegno «un
segnale concreto di collaborazione
istituzionale».
In poche parole, la stagione dello
scontro tra Regione e autorità por-
tuale può considerarsi archiviata. La
Sicilia torna al centro del dibattito sul
mediterraneo con una governance
che, almeno per ora, appare ricompo-
sta. E la pace tra Schifani e Tardino -
nata dopo una nomina osteggiata e un
lungo raffreddamento - apre una fase
più pragmatica, meno ideologica e più
orientata ai risultati, in uno dei dossier
chiave per il futuro dell’Isola.

LIBERTY LINES TORNA AUTONOMA:
REVOCATE LE MISURE INTERDITTIVE

Lo slittamento di 780 milioni di euro non riduce lo stanziamento ma le motivazioni della Corte dei Conti

Ponte sullo Stretto, risorse rinviate al 2033:
contabilità pubblica e nodi giuridici sull’opera
mESSINa - Il dossier sul ponte sullo
Stretto di messina torna al centro del
confronto politico e istituzionale dopo
un emendamento governativo alla
legge di Bilancio che rinvia al 2033 lo
stanziamento di 780 milioni di euro.
La modifica, attuata tramite variazione
tabellare nello stato di previsione del
ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti, tiene conto dell’aggiorna-
mento dell’iter amministrativo e del
mancato perfezionamento di impegni
già iscritti a bilancio come residui. Se-
condo la Relazione tecnica, il rinvio
non altera l’ammontare complessivo
delle risorse autorizzate, pari a 13,5
miliardi di euro. Il governo e la società
Stretto di messina ribadiscono che lo
slittamento temporale non costituisce
un definanzia- mento dell’opera, ma
un adeguamento contabile conse-
guente alle recenti decisioni della
Corte dei Conti. di segno opposto le
valutazioni degli oppositori, che inter-

pretano lo spostamento delle risorse
come un indebolimento strutturale del
progetto e chiedono la riallocazione
dei fondi verso altre priorità infrastrut-
turali e sociali del mezzogiorno.Sul
piano giuridico, pesano le motivazioni
della sentenza della Corte dei Conti
del 17 novembre, che ha giudicato in-
compatibile con la normativa europea
il terzo atto aggiuntivo alla conven-
zione tra mit e Stretto di messina. I
magistrati contabili hanno espresso ri-
lievi in relazione all’articolo 72 della
direttiva 2014/24/uE, evidenziando
l’incertezza sul rispetto del limite
massimo del 50% di incremento del
valore contrattuale e il rischio di ulte-
riori variazioni di costo. Secondo la
Corte, l’amministrazione non avrebbe
fornito una dimostrazione rigorosa del
rispetto di tale soglia.ulteriori criticità
riguardano la copertura finanziaria. Il
passaggio da un modello misto pub-
blico-privato a un finanziamento inte-

gralmente pubblico è ritenuto una mo-
difica sostanziale del contratto, in
grado di alterare l’equilibrio econo-
mico a favore della concessionaria e
di incidere sulle condizioni di concor-
renza della gara originaria. un ele-
mento che, secondo la Corte, incide
sulla legittimità complessiva dell’as-
setto contrattuale. alla luce di questi
rilievi, le opposizioni chiedono l’ab-
bandono dell’attuale impianto proget-
tuale e l’eventuale riavvio dell’opera
attraverso una nuova procedura di
gara. 
Il ministro delle Infrastrutture matteo
Salvini conferma invece la volontà po-
litica di proseguire, rivendicando il va-
lore strategico del ponte come
infrastruttura nazionale. Sul fronte
dell’ordine pubblico, il Viminale se-
gnala una possibile intensificazione
delle proteste contro le grandi opere,
con particolare attenzione al ponte
sullo Stretto.

Svolta politica al convegno „Noi, il Mediterraneo...12 mesi allÊanno‰ 

SCHIFANI-TARDINO, PACE IN PORTO:
COSÌ FINISCE IL GELO SULLA NOMINA

A Milazzo il VB Stromboli
Dopo VB Etna, nuovo
rimorchiatore per
Boluda-Medtug

mILaZZo (mE) - a due mesi dalla
consegna del VB Etna, un secondo ri-
morchiatore costruito dal cantiere
turco med marine è arrivato nel porto
di milazzo. Si tratta del VB Strom-
boli, unità da 65 tonnellate di bollard
pull destinata al gruppo Vicente Bo-
luda, recentemente confluito in med-
tug, la società di rimorchio del gruppo
mSC.
«Con entrambe le navi ora operative,
questa consegna rappresenta una
tappa significativa, frutto di coerenza,
collaborazione e impegno condiviso
per l’eccellenza», ha dichiarato med
marine, ringraziando l’armatore e i
team coinvolti nel progetto.
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Dal varo della Virgo, prima nave della compagnia alimentata a GNL, alle nuove rotte 2026

Grandi Navi Veloci chiude il 2025 in crescita
e accelera su investimenti, tecnologia e servizi

Roma - Il Tar del Lazio ha respinto
la richiesta di tutela cautelare presen-
tata da grimaldi Euromed, che mi-
rava a bloccare la cessione dei
cinque traghetti moby aki, moby
Wonder, athara, Janas e moby ale 2
al gruppo msc.
Secondo i giudici amministrativi,
allo stato attuale non sussiste il ri-
schio di un’alterazione “strutturale”
e “irreversibile” degli equilibri con-
correnziali del mercato, come invece
sostenuto dal gruppo grimaldi.
Nell’ordinanza, il collegio rileva due
elementi ritenuti decisivi per esclu-
dere il periculum in mora: clausola
di charter back (due delle cinque
unità rimarranno temporaneamente
nella disponibilità operativa di
moby, garantendo la continuità dei
servizi e attenuando eventuali im-
patti competitivi nel periodo transi-
torio); reversibilità giuridica

dell’operazione: il trasferimento
della proprietà delle navi a una so-
cietà del gruppo msc è considerato,
sul piano giuridico, un atto suscetti-
bile di retrocessione qualora il giudi-
zio di merito dovesse ribaltare l’esito
cautelare.
alla luce di tali elementi, il Tar con-
clude che non ricorrono i presupposti
per la sospensione dell’operazione.
Il rigetto dell’istanza cautelare con-
sente di procedere al perfeziona-
mento della vendita in favore di SaS
Shipping agencies Services S.à.r.l.,
holding lussemburghese del gruppo
msc.
Secondo gli accordi già comunicati
all’autorità antitrust: moby aki e
moby Wonder saranno impiegate da
moby in time charter; athara, Janas
e moby ale 2 saranno messe a dispo-
sizione di gnv.
Il corrispettivo della vendita, pari a

229,9 milioni di euro e determinato
tramite asta pubblica, sarà destinato
a estinguere il finanziamento da 243
milioni concesso in precedenza da
msc a moby e Cin.
Nell’impegno notificato all’antitrust
per chiudere il procedimento sulle
rotte Sardegna-Italia continentale, le

parti avevano previsto che, qualora il
ricavato non fosse sufficiente a co-
prire integralmente il debito, l’even-
tuale credito residuo sarebbe stato
ceduto a soggetti terzi indipendenti,
a condizioni compatibili con la soste-
nibilità economico-finanziaria di
moby.

TAR LAZIO: NIENTE SOSPENSIVA, VIA LIBERA
AL TRASFERIMENTO DEI CINQUE TRAGHETTI MOBY A MSC

ELETTO ALL’UNANIMITà
Assoporti, Petri

nuovo presidente

ULTIM’OrA TrASPOrTUNITO
“No agli aumenti dei
pedaggi autostradali”

Roma - L’assemblea dei presidenti
delle autorità di Sistema portuale ha
eletto Roberto petri nuovo presidente di
assoporti, anticipando la scadenza del
prossimo 19 gennaio indicata dalla
Commissione nella seduta del 3 dicem-
bre scorso. 
La scelta consente un passaggio di con-
segne ordinato con l’attuale presidente
Rodolfo giampieri, il cui mandato si è
concluso lo scorso 31 dicembre.
La nomina arriva in una fase di profonda
trasformazione per la governance por-
tuale italiana. Nel corso del 2025 sono
stati designati 14 nuovi presidenti di
adSp, configurando un ricambio senza
precedenti e aprendo una nuova stagione
per la portualità nazionale. a questo
quadro si aggiungerà nel 2026 il varo
della riforma portuale, destinata a ride-
finire competenze, strumenti operativi e
architettura istituzionale del settore.
In tale contesto, assoporti rivendica un
ruolo crescente di coordinamento stra-
tegico e rappresentanza unitaria. L’as-
sociazione sottolinea come le adSp
siano chiamate a confrontarsi con sfide
globali sempre più complesse: transi-
zione energetica, digitalizzazione dei
processi logistici, competitività del me-
diterraneo, resilienza delle supply chain
e integrazione porto‑città. La scelta di
petri, si legge nella nota, mira a garan-
tire continuità d’azione e un dialogo sta-
bile con mIT, unione Europea e cluster
marittimo‑portuale.
a margine dell’assemblea, i presidenti
hanno inoltre deciso di avviare nel
mese di gennaio un confronto interno
sulla bozza di disegno di legge di Ri-
forma portuale, dopo l’approvazione
in Consiglio dei ministri, con l’obiet-
tivo di fornire un contributo tecnico e
costruttivo al governo.

Per il Tribunale amministrativo regionale lÊoperazione non compromette gli equilibri del mercato dei collegamenti marittimi

Roma - «Facile deliberare e senten-
ziare, comodamente seduti in un lus-
suoso ufficio oppure dallo scranno
della Corte Costituzionale. Ma gli au-
totrasportatori, che ormai da anni su-
biscono le conseguenze dei cantieri in
autostrada (frutto di un ritardo di
vent’anni nella manutenzione), queste
comodità in coda sulle autostrade non
se le possono neppure sognare. Anche
solo pensare in una situazione di disa-
gio permanente e cronico come quella
attuale, di autorizzare e poi applicare
aumenti generalizzati dei pedaggi me-
diamente dell’1,5% suona come un
vero e proprio schiaffo e infrange il li-
mite di guardia».
ad affermarlo, commentando la nota
diffusa dal ministero dei Trasporti a
sua volta polemico delle posizioni as-
sunte dall’aRT (autorità di Regola-
zione dei Trasporti) e dalla Corte
Costituzionale, è maurizio Longo, Se-
gretario generale di Trasportunito.
«Qualsiasi impresa di autotrasporto -
afferma Longo - è testimone quotidia-
namente di una situazione ormai inso-
stenibile specie in alcuni quadranti
della rete autostradale. Ed è grottesco
parlare di aumenti dei pedaggi per
“procedere all’aggiornamento dei
Piani economici-finanziari delle ricche
società concessionarie, calpestando
l’efficienza e la produttività dei servizi
di trasporto della merce».
«Il governo aveva promesso un blocco
temporaneo dei rincari - sottolinea il
comunicato di Trasportunito giunto in
radazione prima di andare in stampa -
ma ora deve chinarsi a chi non sa nep-
pure cosa sia il mercato e i danni che
una politica ottusa di gestione delle
concessioni e della manutenzione della
rete sta provocando, autorizzando una
misura che servirebbe a compensare
l’inflazione prevista per il 2026. Ma i
danni all’autotrasporto che muove
l’80% delle merci per il sistema pro-
duttivo del Paese e all’intera catena
logistica - conclude il comunicato - chi
li paga?».

gENoVa - grandi Navi Veloci chiude il
2025 con una serie di novità che confermano
la strategia di espansione nel mediterraneo,
tra investimenti sulla flotta, innovazione tec-
nologica e nuove iniziative commerciali. un
anno intenso, segnato da scelte industriali di
lungo periodo e da un rafforzamento della
presenza su rotte considerate strategiche per
la crescita del gruppo.
al centro, il debutto della gNV Virgo, la
prima nave della compagnia alimentata a
gas Naturale Liquefatto (gNL), battezzata
a palermo e simbolo della transizione verso
soluzioni più efficienti e sostenibili. L’in-
gresso in flotta dell’unità rappresenta un
passo decisivo nel percorso di decarboniz-
zazione del gruppo, che punta a ridurre
consumi ed emissioni in linea con gli obiet-
tivi europei Fit for 55.
parallelamente, la compagnia ha confer-
mato l’acquisto di quattro nuove unità in
Cina, un investimento che punta a raffor-
zare la presenza sulle principali rotte del
mediterraneo e a migliorare la capacità di
risposta alla domanda crescente di trasporto
passeggeri e merci. Le nuove costruzioni,
secondo quanto trapela, saranno progettate
con standard energetici avanzati e dotazioni
tecnologiche di ultima generazione.
Intanto la gNV polaris tornerà nei cantieri

cinesi per un importante refitting: l’inter-
vento prevede l’aumento della capacità ri-
cettiva e un aggiornamento degli spazi
interni, in vista della stagione estiva 2026,
quando la compagnia prevede un’ulteriore
crescita dei volumi.
Il 2025 si chiude con risultati incoraggianti:
la stagione estiva ha registrato un incre-
mento del traffico passeggeri e merci, con-
fermando la ripresa del settore e la solidità
del brand gNV. 
In anticipo sui tempi, la compagnia ha già
lanciato le promozioni per l’estate 2026,
con sconti fino al 35% sulle tratte verso Si-

cilia, Sardegna, algeria, marocco e Tuni-
sia, un segnale di fiducia verso il mercato e
un tentativo di intercettare la domanda con
largo anticipo.
Tra gli episodi più rilevanti dell’anno, il
tentativo di attacco hacker sventato a di-
cembre 2025 a bordo di una nave gNV in
Italia, concluso con il fermo di un marinaio.
un caso che riporta l’attenzione sulla sicu-
rezza informatica nel settore marittimo,
sempre più esposto a minacce digitali e og-
getto di investimenti crescenti da parte
degli armatori.
Sul fronte dei servizi, grandi Navi Veloci

ha siglato una partnership con Innovadog
per migliorare l’esperienza di viaggio dei
passeggeri con animali al seguito, introdu-
cendo nuovi standard di accoglienza e spazi
dedicati. una scelta che intercetta un trend
in forte crescita e punta a fidelizzare una fa-
scia di clientela sempre più rilevante.
prosegue inoltre il rafforzamento della pre-
senza strategica a Barcellona, hub sempre
più centrale nelle rotte della compagnia e
punto di riferimento per i collegamenti con
il Nord africa. La città catalana si conferma
un tassello chiave nella rete gNV, sia per i
flussi turistici sia per il traffico commer-
ciale.
Tra le novità di bordo, debutta anche il con-
cept “Cabin plus+”, un nuovo modello di
ospitalità pensato per elevare il comfort dei
passeggeri e ampliare l’offerta di cabine
premium. 
L’iniziativa rientra in un più ampio ripen-
samento dell’esperienza di viaggio, che
punta a valorizzare servizi, qualità perce-
pita e personalizzazione.
Con queste mosse, gNV chiude il 2025
con una visione chiara: consolidare la pro-
pria posizione nel mediterraneo, investire
su sostenibilità e innovazione e prepararsi
a un 2026 che si preannuncia competitivo
ma ricco di opportunità.

SaN FRaNCISCo (uSa) - Clippership finalizza il progetto approvato dal RINa
della sua prima imbarcazione autonoma a propulsione eolica a emissioni zero
della classe 24 metri e firma il contratto di costruzione con Km Yachtbuilders
dykstra Naval architects guida la progettazione navale, mentre glosten forni-
sce l'ingegneria strutturale. L'autonomia e i sistemi di propulsione eolica sono
progettati internamente da Clippership. La nave sarà costruita da Km Yachtbuil-
ders, classificata dal RINa e batterà bandiera maltese, con il varo previsto per
la fine del 2026 per servire rotte transatlantiche, caraibiche e sudamericane.
San Francisco, California, 18 dicembre 2025 - Clippership, una società che svi-
luppa navi autonome a propulsione eolica, ha annunciato oggi di aver comple-
tato la progettazione della sua prima nave di classe 24 metri e di aver stipulato
un contratto di costruzione per la prima nave da carico con il cantiere navale
olandese Km Yachtbuilders.
La classe da 24 metri è dotata di due ali rigide pieghevoli per la propulsione
eolica primaria ed è progettata per l'autonomia in mare aperto. La nave ha una
capacità di carico fino a 75 europallet all'interno della sua stiva climatizzata.
Sarà costruita in conformità con le norme RINa e supervisionata durante la co-
struzione per essere classificata come “Nave da carico generale - Nave a vela
a motore” con la notazione di classe aggiuntiva WapS (Wind assisted propul-
sion System). Navigherà sotto bandiera maltese e il varo è previsto per la fine
del 2026, con l'inizio delle operazioni commerciali poco dopo su rotte transa-
tlantiche, caraibiche e sudamericane.
L'architettura navale della nuova imbarcazione è stata curata da dykstra Naval
architects, rinomato per innovative imbarcazioni a vela tra cui il maltese Falcon,
il SY Black pearl e il Sea Eagle. glosten, lo studio americano di architettura navale
e ingegneria navale con sede a Seattle, ha completato l'ingegneria strutturale del-
l'imbarcazione. La costruzione avverrà presso Km Yachtbuilders nei paesi Bassi,
un cantiere noto per le sue robuste e innovative imbarcazioni da spedizione, tra
cui Bestevaer, pelagic e Qilak. Il software di autonomia e il design ad ala rigida
della Clippership sono sviluppati internamente, offrendo una soluzione integrata
ottimizzata per la sicurezza, l'efficienza e l'affidabilità sulle rotte oceaniche.

RImINI - dal 13 al 15 febbraio prossimi, la Fiera e Riviera di Rimini ospiterà
pescare Show, il più importante appuntamento italiano dedicato alla pesca sportiva
e alla nautica da diporto. un’edizione che si preannuncia particolarmente ricca,
con grandi marchi, anteprime tecniche e proposte esperienziali per appassionati
di ogni disciplina.Tra i brand più attesi c’è senza dubbio Shimano, pronta a pre-
sentare le principali novità della stagione 2026. L’azienda giapponese porterà a
Rimini una selezione di prodotti che sintetizzano tecnologia, sensibilità e pre-
stazioni:Vanquish Competition - una serie pensata per chi cerca massima sen-
sibilità e controllo assoluto in ogni fase dell’azione di pesca; Nexave - la porta
d’ingresso al mondo Shimano, con soluzioni tecniche avanzate a un prezzo ac-
cessibile; Zodias - la linea dal carattere e Jdm, progettata per la pesca ai preda-
tori con un mix di potenza, reattività e design.un’occasione per toccare con
mano le evoluzioni più recenti del marchio, sempre più orientato alla ricerca di
materiali e soluzioni ad alte prestazioni.
presente in fiera anche maver, che accoglierà i visitatori nel proprio stand con
tutte le novità dedicate alla pesca sportiva. L’azienda anticipa già uno dei con-
tenuti più attesi: il nuovo catalogo Roubaisienne 2026, consultabile in anteprima
e ricco di aggiornamenti tecnici per gli appassionati delle competizioni e della
pesca al colpo. Tra gli espositori non mancherà Trentino Fishing, che porterà a
Rimini la sua proposta turistica dedicata alla pesca in acque alpine. Il territorio
trentino si conferma una delle mete più affascinanti per chi ama alternare tecnica
e natura: laghi cristallini, torrenti di montagna e fiumi ricchi di biodiversità dove
insidiare trote marmorate, fario, temoli, coregoni e molte altre specie tipiche
dell’ambiente alpino.
a pescare Show approda anche il charter professionale Virada Fishing Expe-
rience, considerato il punto di riferimento nel golfo di Napoli. a bordo dell’ico-
nico pursuit 3100 offshore, i visitatori potranno conoscere da vicino le
principali tecniche praticate durante le uscite in mare: traina costiera e d’altu-
radrifting al tonnobolentino di profonditàe molte altre specialità dedicate ai
grandi pelagici. Virada sarà presente al padiglione a1, stand 193, dove lo staff
illustrerà programmi, attrezzature e modalità delle escursioni.

A Rimini, Pescare Show 2026:
dal 13 febbraio il meglio della pesca sportiva

Prima imbarcazione a propulsione eolica:
da Clippership il progetto approvato dal RINA
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Porto di Palermo - Area Operativa - Dati Gennaio/Giugno 2024 e 2025 TRapaNI - Trapani diventa il punto
di partenza della prima rete mediter-
ranea delle Città del Corallo. Nella
Biblioteca Fardelliana, durante la ta-
vola rotonda internazionale “Rotte
del Corallo - dialogo tra culture me-
diterranee”, evento conclusivo della
seconda edizione de “Il Corallo
anima di Trapani”, sei città simbolo
di questa tradizione - Trapani,
Sciacca, Torre del greco, alghero,
Tabarka e Siviglia - hanno sottoscritto
un protocollo d’intesa che inaugura
una collaborazione strutturata per la
tutela e la valorizzazione dell’arte co-
rallara.
«Il corallo è stato richiamato come
segno di condivisione, amicizia e identità
mediterranea - ha affermato il sindaco di
Trapani giacomo Tranchida, che ha sot-
tolineat anche - la portata politica del-
l’iniziativa in un momento complesso
per l’Europa». 
un concetto ribadito dall’assessore alla
Cultura Rosalia d’alì, che ha definito
l’accordo «un patto tra città accomunate
da una grande tradizione artigiana».
moderata dalla presidente della Fon-
dazione Sicilia, maricetta di Natale,
la tavola rotonda ha ripercorso la sto-
ria del corallo attraverso studiosi e
maestri artigiani. La curatrice Rosa-
dea Fiorenza ha ricordato come a Tra-
pani la lavorazione del corallo sia
documentata dal Cinquecento, rag-
giungendo l’apice tra Seicento e Set-
tecento con la tecnica del

retroincastro, cifra distintiva degli ar-
tigiani locali. Lo storico giuseppe
Nocito di giovanna ha ricostruito in-
vece la vicenda di Sciacca, legata alla
scoperta nel 1875 dei giacimenti di
corallo subfossile, materiale unico
per caratteristiche e storia.
Torre del greco, oggi centro nevral-
gico dell’innovazione, ha illustrato
tramite il presidente di assocoral Vin-
cenzo aucella il percorso verso una
raccolta selettiva e sostenibile, la ri-
chiesta di riconoscimento Igp pre-
sentata all’Europa il primo dicembre
e l’avanzamento del dossier uNE-
SCo. ad alghero, come spiegato da
maria assunta pepe dell’associa-
zione Corallium Rubrum, dal 2015 è
attivo un marchio di qualità che cer-
tifica l’autenticità dei manufatti. da

Siviglia, il maestro Ignacio de pilar
Roldán ha raccontato il legame tra
corallo, devozione religiosa e tradi-
zione flamenca.
Il tema della trasmissione dei saperi
è stato centrale nell’intervento del-
l’assessore di alghero ornella piras,
che ha richiamato l’urgenza di politi-
che formative capaci di restituire ma-
nualità e continuità alle nuove
generazioni: «Non basta dire “guar-
date che belle cose facevamo”, ma
“guardate come continuiamo a inno-
vare”». una visione condivisa dal
sindaco di Torre del greco Luigi
mennella, che ha rilanciato l’idea di
una grande mostra sul corallo in oc-
casione dell’america’s Cup 2027, op-
portunità internazionale per
valorizzare l’eccellenza artigiana.
L’assessore agnese Sinagra ha con-
fermato l’impegno di Sciacca a colla-
borare con le imprese del territorio.
dalla Spagna, la Consigliera patricia
del pozo Fernández ha portato i saluti
del presidente della giunta d’anda-
lusia, evocando un mediterraneo
unito da «cultura, economia e iden-
tità, rami di un unico albero dal co-
lore rosso e dal profumo di mare».
Il Console di Tunisia, mohamed ali
mahjoub, ha infine richiamato l’at-
tenzione sulla dimensione ambien-
tale: «Il corallo e il suo ecosistema
sono oggi minacciati: questa rete è
un’occasione per costruire soluzioni
condivise»

Trapani, Sciacca, Torre del Greco, Alghero, Tabarka e Siviglia: firmato protocollo
per un percorso comune finalizzato a tutelare e promuovere l’arte corallara

Roma - Scatterà il prossimo 20
marzo la prima fase della nuova cam-
pagna di accertamento dell’esistenza
in vita dei pensionati italiani residenti
all’estero. 
L’operazione, affidata come di con-
sueto a Citibank N.a. per conto del-
l’Inps, coinvolgerà i pensionati che
vivono in america, asia, Estremo
oriente, paesi scandinavi, Stati del-
l’Est Europa e aree limitrofe.
a partire da quella data, Citibank in-
vierà ai beneficiari la richiesta di atte-
stazione, che dovrà essere restituita
entro il successivo 18 luglio.
Se il pensionato non invia la docu-
mentazione richiesta, la rata di agosto
2026 potrà essere pagata - ove possi-
bile – in contanti presso le agenzie
Western union del paese di residenza.
Qualora non avvenga né la riscossione
personale né la presentazione dell’at-
testazione entro il 19 agosto, l’Inps
procederà alla sospensione del paga-
mento a partire dalla rata del succes-
sivo mese di settembre.
Non dovranno presentare l’attesta-
zione i pensionati: i residenti in ger-
mania e in Svizzera, dove sono attivi
accordi telematici con l’Inps; i cui dati
sono oggetto di scambi informatici

con la Caisse Nationale d’assurance
Vieillesse (CNaV) francese; i resi-
denti in Belgio e titolari di trattamenti
comuni con il Service fédéral des pen-
sions (SFp); i residenti in australia,
grazie agli scambi telematici con Cen-
trelink; i coinvolti negli scambi infor-
matici con le istituzioni previdenziali
olandesi;  chi ha già riscosso almeno
una pensione di persona presso We-
stern union; le pensioni che risultano
già sospese da Citibank per mancata
partecipazione alle precedenti campa-
gne di verifica.
Citibank invierà ai pensionati una let-
tera esplicativa e il modulo standard

di attestazione, predisposto in italiano
e, a seconda del paese, in inglese,
francese, tedesco, spagnolo o porto-
ghese.
per i residenti in Svizzera, la docu-
mentazione sarà fornita in tre lingue:
italiano, francese e tedesco.
I pensionati potranno fornire la prova
della propria esistenza in vita attra-
verso diverse opzioni: invio postale
del modulo firmato e controfirmato da
un testimone accettabile (amba-
sciata/Consolato italiano o autorità lo-
cale abilitata) all’indirizzo po Box
4873, Worthing BN99 3Bg, united
Kingdom; i patronati autorizzati, i cui
operatori - qualificati come testimoni
accettabili - possono effettuare l’atte-
stazione tramite il portale telematico
di Citibank; le Rappresentanze diplo-
matiche, i cui funzionari abilitati pos-
sono certificare online l’esistenza in
vita; la riscossione personale della
pensione presso gli sportelli Western
union.
Tutti i dettagli operativi, incluse le ec-
cezioni e le modalità di pagamento
tramite Western union, sono conte-
nute nel messaggio Inps n. 3863 del
19 dicembre 2025, firmato dal diret-
tore generale Valeria Vittimberga.

Pensioni all’estero, verifica esistenza in vita al via
Dal prossimo 20 marzo parte la nuova campagna di accertamento

NASCE LA PRIMA RETE MEDITERRANEA
DELLE “CITTÀ DEL CORALLO”
Sottoscritta da sei città simbolo di questa tradizione

Roma - parte ufficialmente “pronti
a contare”, il progetto di educazione
finanziaria promosso dal ministero
delle Imprese e del made in Italy ai
sensi del d.d. 12 maggio 2025,
condotto da adiconsum (capofila) e
dalle associazioni partner Coda-
cons, Confconsumatori, CTCu,
movimento Consumatori e movi-
mento difesa del Cittadino, tutte
associazioni Consumatori rappre-
sentative a livello nazionale e fa-
centi parte del Consiglio Nazionale
dei Consumatori e degli utenti
(CNCu).
L’iniziativa nasce per rispondere ad
un’esigenza sempre più evidente:
troppe famiglie italiane fanno ri-
corso al credito al consumo (prestiti
personali, carte di credito, “buy
now pay later”, rateizzazioni ecc.)
senza una piena consapevolezza dei
rischi di sovraindebitamento e
senza conoscere gli strumenti più
adatti per gestire al meglio le pro-
prie finanze.
Questi gli obiettivi di “pronti a con-
tare”: promuovere scelte consape-
voli nell’accesso al credito al
consumo e negli acquisti rateali;
diffondere la conoscenza pratica di
strumenti utili (rateizzazioni,

BNpL, cessione del quinto, micro-
credito); prevenire situazioni di so-
vraindebitamento con consigli
chiari, esempi concreti e servizi de-
dicati; rafforzare la capacità delle
famiglie di pianificare il bilancio e
monitorare le uscite nel tempo; ren-
dere più semplice l’accesso a spor-
telli e servizi delle associazioni
Consumatori attraverso un Hub co-
mune.
Ecco le attività previste. un’inda-
gine nazionale, tramite sommini-
strazione di un questionario online
anonimo, sulle abitudini e le cono-
scenze dei cittadini in materia di
credito al consumo; webinar ed in-
contri territoriali e avvio di una
Campagna di comunicazione multi-
canale (siti, social, ecc.) accompa-
gnata da materiali educativi
un Hub comune con informazioni e
contatti rivolto ai consumatori per
ricevere assistenza personalizzata
percorsi di aggiornamento degli
operatori delle associazioni.
Inoltre, a supporto dell’intero pro-
getto e a garanzia della correttezza
e della chiarezza dei contenuti,
opera un Comitato tecnico-scienti-
fico, composto dagli esperti delle
associazioni promotrici.

Uso consapevole del credito al consumo:
al via il progetto “PRONTI A CONTARE”
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In ogni numero del giornale, in questa pagina, denominata “avvisatore giuridico”, abbiamo iniziato a pubblicare gli articoli
della Costituzione della Repubblica Italiana, risultanti dal testo vigente pubblicato nell'edizione straordinaria della gazzetta

ufficiale n. 298 del 27 dicembre 1947, con tutte le modificazioni introdotte dalle successive leggi costituzionali, ultima delle
quali la n.1 dell’1 febbraio 2022. La Costituzione italiana venne promulgata il 27 dicembre 1947 a palazzo giustiniani, scelto
da Enrico de Nicola come sede provvisoria del Capo dello Stato nel periodo che va dal referendum tra monarchia e Repubblica
del 2 giugno 1946 alla promulgazione della Carta Costituzionale. «L’ho letta attentamente! Possiamo firmare con sicura co-
scienza» disse Enrico de Nicola prima di apporre la firma.

Art. 122

Il sistema di elezione e i casi di ineleggibilità e di incompatibilità del Presidente e degli altri componenti della Giunta
regionale nonché dei consiglieri regionali sono disciplinati con legge della Regione nei limiti dei principi fondamentali
stabiliti con legge della Repubblica, che stabilisce anche la durata degli organi elettivi.
Nessuno può appartenere contemporaneamente a un Consiglio o a una Giunta regionale e ad una delle Camere del Par-
lamento, ad un altro Consiglio o ad altra Giunta regionale, ovvero al Parlamento europeo.
Il Consiglio elegge tra i suoi componenti un Presidente e un ufficio di presidenza.
I consiglieri regionali non possono essere chiamati a rispondere delle opinioni espresse e dei voti dati nell'esercizio delle
loro funzioni.
Il Presidente della Giunta regionale, salvo che lo statuto regionale disponga diversamente, è eletto a suffragio universale
e diretto. Il Presidente eletto nomina e revoca i componenti della Giunta.

42 - Continua)

La “Costituzione della Repubblica italiana”

paLERmo - Il decreto assessoriale N. 1736 del 10/12/2025 ha intro-
dotto importanti novità per la subacquea industriale in Italia. Il decreto
ha ridefinito i profili per i livelli Inshore e offshore, aumentando i tempi
per il livello Top up e introducendo nuove modalità di formazione.
per il livello Inshore diver, sono previsti tre percorsi formativi diversi:
un percorso da 960 ore, uno da 660 ore e uno da 160 ore. I corsi preve-
dono l'iscrizione al primo livello del repertorio della subacquea indu-
striale presso l'assessorato al Lavoro e il raggiungimento del brevetto
IdSa 2.
una delle novità più importanti è l'assegnazione dei crediti formativi in
ingresso, che può arrivare fino all'80% del monte ore complessivo. Ciò
significa che gli allievi con esperienza o formazione precedente possono
ottenere crediti per le loro competenze già acquisite. Questo rappresenta
un grande vantaggio per coloro che hanno già lavorato nel settore e de-
siderano migliorare le loro competenze.
Il decreto si inserisce nel quadro della normativa vigente, che com-
prende la L.R. 21 aprile 2016 n. 7 e gli Standard IdSa. L'obiettivo è
quello di fornire una formazione di alta qualità per i professionisti della
subacquea industriale e di rispondere alle esigenze del mercato del la-
voro.
La subacquea industriale è un settore in continua evoluzione e richiede
personale altamente qualificato e specializzato. Il Cedifop, con la sua
esperienza pluriennale nella formazione di professionisti del settore, è
in grado di offrire corsi di alta qualità che rispondono alle esigenze delle
aziende e dei lavoratori.
I corsi di formazione offerti dal Cedifop sono stati progettati per fornire
agli allievi le competenze necessarie per lavorare in sicurezza e effi-
cienza nel settore della subacquea industriale. gli allievi potranno ap-
prendere le tecniche di base e avanzate della subacquea industriale,
nonché le procedure di sicurezza e di emergenza.
Il Cedifop si impegna a fornire una formazione di alta qualità che ri-
sponda alle esigenze del mercato del lavoro e a supportare gli allievi nel
loro percorso di formazione e di carriera. Con la sua esperienza e la sua
competenza, il Cedifop è il partner ideale per le aziende e i lavoratori
del settore della subacquea industriale.
Il Centro Studi Cedifop, l’ente di formazione professionale di subacquea
industriale che opera all’interno del porto di palermo, in Italia è l’unica
scuola Full member IdSa e offre corsi di formazione per il livello In-
shore diver e sta già applicando le novità introdotte dal decreto. Il pros-
simo 2 marzo, è in programma l’avvio di un nuovo corso di 660 ore al
molo Sammuzzo al porto di palermo e nelle prime giornate di apertura
delle iscrizioni oltre il 50% dei posti disponibili sono già stati impe-
gnati.

Il Centro Studi Cedifop è la prima scuola a recepire le novità

Confermata la centralità strategica del comparto nell’economia siciliana

Boom del made in Sicily: export agroalimentare
a oltre un miliardo di euro tra il 2024 e il 2025
paLERmo - Il made in Sicily dell’ali-
mentare e delle bevande attraversa una
fase di espansione senza precedenti. 
Tra luglio 2024 e giugno 2025 l’Isola
ha esportato prodotti per 1,1 miliardi di
euro, pari al 9,7% dell’export manifat-
turiero regionale, contribuendo per
l’1,9% al totale nazionale del comparto.
un risultato che conferma la centralità
strategica dell’agroalimentare nell’eco-
nomia siciliana.
a livello territoriale, l’incidenza delle
esportazioni sul valore aggiunto vede in
testa: Trapani (2,54%), Ragusa
(2,23%), agrigento (1,53%), seguono
messina (1,34%), Catania (1,17%) ed
Enna (1,07%). più contenuti i valori di
palermo (0,63%), Siracusa (0,23%) e
Caltanissetta (0,21%).
Nel primo semestre del 2025 la Sicilia
risulta inoltre la regione italiana con la
migliore dinamica tendenziale dell’ex-
port agroalimentare, crescendo del
15,1%.
La forza del made in Sicily resta la qua-
lità. Con 36 prodotti certificati dop e
Igp, la regione è seconda in Italia per
numero di riconoscimenti europei: 20
dop (55,6%) e 16 Igp (44,4%). a do-
minare sono ortofrutta e cereali, seguiti
da oli, formaggi e altre eccellenze sim-
bolo della tradizione agroalimentare
isolana.
accanto ai prodotti certificati, la Sicilia
vanta 293 prodotti agroalimentari tra-
dizionali, frutto di tecniche di lavora-

zione e conservazione tramandate nel
tempo. paste fresche, prodotti da forno
e dolciari rappresentano oltre un terzo
del totale; insieme ai prodotti vegetali
naturali o trasformati arrivano a coprire
quasi il 64% delle specialità tipiche.
Nel settore alimentare, delle bevande e
della ristorazione operano 7.084 im-
prese artigiane, con 22.949 addetti.
Il comparto rappresenta: 12,7% dell’ar-
tigianato regionale (la quota più alta in
Italia) e il 17,5% degli addetti dell’arti-
gianato siciliano
per incidenza degli addetti sul totale
dell’economia, la Sicilia è terza a li-
vello nazionale (2,8%). Le province più
esposte sono messina ed Enna (3,6%),
seguite da Trapani (3,5%) e agrigento

(3,4%).
Nei primi nove mesi del 2025 il fattu-
rato dell’alimentare mostra un anda-
mento positivo. Le stime indicano per
l’anno un valore complessivo dell’arti-
gianato alimentare, delle bevande e
della ristorazione pari a 1.597 milioni
di euro, il 5% del totale nazionale.
Le province con i valori più elevati
sono: Catania (324 milioni), palermo
(309) e messina (279).
Le festività natalizie hanno inciso in
modo significativo sulle abitudini di
spesa. Nel triennio 2022-2024, a di-
cembre le vendite al dettaglio di pro-
dotti alimentari risultano superiori del
21,6% rispetto alla media degli altri
mesi.

Inshore e Offshore, nuovi standard formativi
COSA CAMBIA CON IL DECRETO N. 1736


